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LA RIVINCITA DELL’ERRORE

IL  DOCENTE

L’errore viene vissuto spesso con ansia o paura per le conseguenze che può generare in chi lo commette, 
diventa così un sistema di contenimento dell’innovazione e del cambiamento che porta, nel lungo termi-
ne, a consumare le risorse economiche, creative e energetiche di qualsiasi realtà organizzativa. Imparare 
a finalizzare l’errore al miglioramento continuo del processo innovativo e creativo può fare la differenza 
per chi inizia un percorso imprenditoriale. 

La rivincita dell’errore  offre all’utente un percorso di conoscenza delle principali dinamiche di gestione 
dell’errore, portandolo prima a rafforzare la consapevolezza di sé, per poi iniziare a sperimentare, grazie 
a alcuni strumenti pratici, la serie di fallimenti costruttivi che serviranno a prepararlo per il suo prossimo 
successo. 

MARILÙ CASTELLANO
Formatrice e coach professionista, da oltre 20 anni si occupa di training, 
crescita e sviluppo delle competenze trasversali del personale, manager 
ed imprenditori con particolare riferimento ai temi di Comunicazione e 
Negoziazione. Ha vissuto per 10 anni all’estero dove ha consolidato la 
professionalità di Intercultural trainer ed Expratriate coach.



MODULO  1

Sbagliando s’impara?

Io e gli errori

In questo modulo abbiamo:

Daniel Kahneman, Pensieri lenti e pensieri veloci, Mondadori, 2012

Storia degli errori fanny way
Discorso di J. K. Rowling ad Harvard

I  MODULI

Riferimenti bibliografici

Riferimenti Video

Modulo introduttivo che chiarisce il concetto di errore nel contesto culturale e imprenditoriale 
italiano rispetto ad altri contesti, sistemi percettivi e bias cognitivi.

Un modo utile per allenare la tua consapevolezza sugli errori è quello di iniziare a fare una lista 
scritta. Dividendo in due una pagina annoterai da una parte gli errori istintivi, frutto di ragiona-
menti irrazionali,  e dall’altra gli errori frutto di ragionamenti analitici.

I vantaggi di averli messi nero su bianco saranno diversi e diranno molto su di te.  
In base alla tipologia di errori, potrai iniziare a individuare alcune aree di miglioramento e tro-
vare il modo di colmarle.

Capito come percepiamo l’errore.
Compreso dove e perché nasce.
Capito quali strategie possiamo innescare per trasformarlo in una risorsa di crescita.

https://www.youtube.com/watch?v=k4yOuyETskg
https://www.youtube.com/watch?v=wHGqp8lz36c 



MODULO  2

Bias o non Bias, questo è il problema

Riferimenti bibliografici

L’iniziativa e le sue armi (proattività e propositività), la vulnerabilità e la potenza della rinuncia 
alle nostre idee ‘brillanti’, la Growth Hacking Mindset e il modello a cui si ispira.

Growth Hacking - Modello A.A.R.R.R.

Esercizio - Linguaggio proattivo
Leggi la scheda e individua se quando parli, utilizzi espressioni reattive. Se ci sono, pensa a 
come puoi sostituirle con quelle proattive. Perché “le idee diventano parole e le parole azioni”. 

Gaito R., Growth hacking mindset. Non esiste innovazione senza sperimentazione, Franco 
Angeli, 2019

Linguaggio proattivo, dal film Lo stagista con Robert de Niro

Riferimenti Video
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Linguaggio proattivo
Posso scegliere un approccio diverso
Controllo i miei sentimenti
Preparo una presentazione efficace
Sceglierò una proposta adeguata
Io scelgo di...
Io preferisco
Io voglio

Linguaggio reattivo
Sono fatto così e basta
Mi fa uscire dai gangheri
Non me lo lasciano fare
Devo farlo
Non posso
Se soltanto...
Devo

https://www.ilcinemainsegna.it/video/scena-sulla-proattivita-non-si-sbaglia-mai-a-fare-la-cosa-giusta/


MODULO  3

Pattinando sul ghiaccio sottile

Riferimenti bibliografici

L’errore come fattore produttivo su cui costruire la propria propensione al nuovo, decisiva per 
sviluppare soluzioni sempre diverse.

In questo modulo abbiamo:
Esplorato il tuo modo di essere proattivo, e come la proattività sia un’attitudine indispensabi-
le per essere alla guida della tua vita e del tuo business, anche per affrontare errori e fallimenti.
Esplorato l’arte della rinuncia strategica come scelta coraggiosa da percorrere e come acce-
leratore del nostro successo.
Esplorato una nuova mindset per l’imprenditore, quella del Growing Hacker e  abbiamo pre-
sentato lo strumento del Funnel dei pirati, un modo concreto per attivare il tuo pensiero late-
rale.

Reis E., Partire leggeri. Il metodo Lean Startup: innovazione senza sprechi per nuovi busi-
ness di successo, Rizzoli Etas, 2012

Modello Lean Startup

Modello 
Lean startup 

Idea

Costruire 
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Apprendere



In questo modulo abbiamo:

Cosa mi porto a casa dall’intero corso:

Esplorato il concetto di velocità come motore per l’innovazione.
Esplorato il modello Lean startup, sistema semplice ed efficace,  che può ispirarti ed esserti 
utile per “partire leggero”, innovando con velocità.
Esplorato l’importanza dell’interazione continua con l’ambiente e il mercato per  arrivare al 
successo.  

Come percepiamo l’errore, dove e perché nasce, ma soprattutto quali strategie possiamo in-
nescare per trasformarlo in una risorsa di crescita.
Il tuo modo di essere proattivo, e come la proattività sia un’attitudine indispensabile per es-
sere alla guida della tua vita e del tuo business.
L’arte della rinuncia strategica come scelta coraggiosa da percorrere e come acceleratore del 
nostro successo.
Il concetto di velocità come motore per l’innovazione.
L’importanza dell’interazione continua con l’ambiente e il mercato per arrivare al successo.

MODULO  4

Sbagliando a ritmo continuo

Riferimenti bibliografici

Fare errori focalizzati al raggiungimento del proprio obiettivo non basta, bisogna sbagliare velo-
cemente, attivando il circolo virtuoso previsione – azione – reazione. Recap dell’intero percorso.

Bucchi M. , Sbagliare da professionisti, Rizzoli 2018
Laudadio A. e Nicodemo F., Grazie del feedback, FRANCO ANGELI/TREND 2017
Poertner S. e Masetti Miller K., L’arte di dare e ricevere feedback, Franco Angeli 2009

Museo del fallimento
Siti web

Una guida ai miei apprendimenti per analizzare gli errori attraverso 4 
domande: 
- Qual è l’errore?
- Quale comportamento ha dato origine all’errore?
- Quale sarebbe stato il “successo”?
- Quale lezione ho appreso da questo insuccesso? 

*Approfondisci il link fra mindset e bias con il percorso Il mindset che vorrei sulla piattaforma Joule

https://collection.museumoffailure.com


